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che attesero momento più propizio. E il 
momento venne quando il generale Mallet 
riusci nientemeno che ad imprigionare 
il capo della polizia napoleonica, gene­
rale Savary.

L’ opera oscura ma efficacissima di 
Fouché spiegò in questo lungo periodo 
di tempo un’attività eccezionale e rese 
i più grandi servigi all’ imperatore. In 
mezzo a tanta gente devota al Monarca 
unicamente per le larghe retribuzioni ri­
muneratrici, questa figura di terrorista, 
raccogliente nelle sue agili mani le in­
numerevoli fila dello spionaggio civile e 
militare, è pur notevole.

Fouché spariva dietro gli alti pennac­
chi dei marescialli; ma un suo messaggio 
mandato ai piedi della Foresta Nera o 
di una arida Sierra spagnuola, apriva un 
.varco al procedere affrettato della grande 
armata. La presa di Ulma fu il risultato 
ottenuto dagli spioni di Fouché prece­
denti la cavalleria di Murar.

Se Fouché ha scritto le sue memorie 
nelle quali racconta che respinse digni­
tosamente le proposte fattegli dal conte 
d’Aché a nome dei realisti che lo invi­
tavano a tradire Bonaparte, certo dalle 
sue memorie non si potrà rilevare tutti 
gli intrighi tenebrosi che travagliarono le 
basi di quel trono.

Per avere una storia completa della 
Francia consolare e imperiale bisogne­
rebbe conoscere le avventure di uno di 
quegli acuti e agilissimi spioni che ave­
vano libero il passaggio nel gabinetto 
particolare del Duca d’Otranto e che al­
cuni giorni dopo si sarebbero potuti 
scorgere per le vie di Vienna o di Ber­
lino o presso i bivacchi notturni dell’ar­
ciduca Carlo o del re di Prussia. Qui 
sarebbe tutta la storia civile e militare 
del Consolato e dell’ Impero ; mi; tutta 
questa storia veramente curiosa è rimasta 
in embrione nel cervello di qualche in­
formatore sorpreso e fucilato in qualche 
campo di battaglia austriaco o germanico.

Argow.

Società M. S. Parrucchieri

Il sodalizio, a norma dell’articolo 
89 dello statuto sociale, il 26 'corr. 
maggio si adunava in assemblea or­
dinaria per discutere il seguente 

Ordine del Giorno :
1. Rendiconto annuale.
2. Nomina della Direzione.
3. Cose diverse.

Il rendiconto venne minutamente 
spiegato a ogni singolo consocio sia 
nelle partite di entrata come di uscita, 
e all’unanimità venne approvato ri­
conoscendo un avanzo di L. 148,30; 
unito questo al capitale in deposito 
alla Banca popolare di Acqui si rico­
nobbe il patrimonio sociale in lire 
1852,25.

Si passò alla nomina della Dire­
zione ehe dai buoni uffici prestati 
dalla scadente venne riconfermata 
meno il vice presidente, dimissionario 
per delicati motivi, e a sostituirlo 
in unanimità si nominava il consocio 
sig. Vaudano Lorenzo.

Ad esaurire l’ordine del giorno si di­
scussero cose diverse sociali, ma quella 
più importante fu pel riposo setti­
male prescritto dalla legge; il signor 
Vaudano Lorenzo oon buoni con­
cetti faceva conoscere che vari col- 
leghi non ottemperano ai regolamenti 
prescritti, perciò è dovere rivolgersi 
alle autorità locali affinchè la legge 
sia osservata da tutti.

Finiva col portare diversi progetti 
per l’incremento dell’istituzione che 
da tutti vennero approvati benevol­
mente.

In fine il presidente sig. Rinaldi 
Guido pronunziava poche ma sentite 
parole sull’andamentomorale e ma­
teriale del sodalizio, concludendo che 
l’unione sociale è l’unico mezzo per 
tenere alto il prestigio della clasfffJf.

Indi si scioglieva la seduta.
Ballavo.

C O R R I S P O N D E N Z E
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Prodromi elettorali politici - uL’Avv. 
Raffaele Ottolenghi si è ricordato 
finalmente anche di Spigno e il 17 
corrente vi arrivò nel suo automo­
bile scortato dai compagni Reggio 
e Boidi ed accolto dalla Società Ope­
raia che colla relativa bandiera andò 
ad attenderlo all’ entrata del paese 
per doveroso atto di ospitalità al neo 
suo Presidente Onorario.

Sulla piazza principale si tenne un 
comizio dove l’Avv. Ottolenghi venne 
presentato dal giovine Vittone Gio­
vanni, che in bella forma accennò 
u alla necessità che il suffragio po­
litico di Spigno si riversi nella pros­
sima battaglia elettorale sul nome 
dell’ Ottolenghi che già è rotto alla 
vita politica quale membro del Con­
siglio della Provincia v.

Così a qualche ingenuo parve che
10 scopo della visita dóH’egregio ac­
quose fosse di incominciare a tastar 
terreno per una candidatura che da 
quanto pare ambirebbe.

Però dopo che parlarono i compagni 
Reggio e Boidi e il vice-presidente 
onorario della Società Operaia sembrò 
che lo scopo vero della gita automo­
bilistica fosse quello di venir a pre­
dicare il verbo delle nuove idealità 
allo scopo di organizzare nel nostro 
borgo misoneista i lavoratori della 
terra....  Ma il grave è che se gli or­
ganizzatori vi erano, mancano gli 
organizzandi ; perchè, per fortuna, a 
Spigno pochi sono ooloro cui manchi
11 piccolo podere, da cui possono 
trarre, onestamente e senza necessità 
di organizzazioni, quel boccone di 
pane promesso da tutti i cultori delle 
teorie marxiane.

Quindi se gli ingenui di cui sopra 
avessero ragione, l’ou. Ottolenghi per 
patrocinare le sue mire avrebbe scelta 
una via che certamente non lo con­
duce a Roma; tanto più che le frasi dei 
cenci svolazzanti come simboli della patria 
tra i pacifici contadini di Spigno non 
trovano presa, specialmente quando 
con quei cenci si fece onore a chi 
ebbe l’ospitalità, anche di poche ore, 
degli Spiguesi. n y.

B i T o l ì o g - r a i i a .

I giardinieri e i proprietari di giar­
dini accoglieranno certo con grande 
interesse il libro II Giardiniere Moderno, 
di Luigi Cavedini, testé pubblicato 
dalla Società-Tipografico-Editrice Na­
zionale (S.T.E.N.) di Torino.

Per essere un buon giardiniere non 
basta saper coltivare le piante e i 
fiori, bisogna anche saperle disporre 
con arte in gruppi ed aiuole, che colla 
varietà e col sapiente contrasto dei 
colori, od anche col riprodurre la linea 
di graziosi disegni ornamentali, ap­
paghino e riposino l’oochio dello spet­
tatore.

Di questo si occupa in ispecial modo 
il Cavadini nel libro ora annunciato 
e lo fa con molta competenza, e con 
chiarezza e semplicità di forma. In­
fine, dulcis in fundo, egli dà una rac­
colta di ben 130 tavole di aiuole dei 
più svariati disegni, colla relativa 
composizione primaverile ed estiva: 
vera miniera di combinazioni e di 
graziosi effetti per i giardinieri.

II volume di 60 pagine di testo e 
CXXX tavole formato 22 per 14 
costa lire 4.

Altre notevoli pubblicazioni della stessa 
Casa Editrice sono :

L’ Italia nella letteratura francese, 
voi. II, del compianto On. Carlo Del 
Balzo, libro veramente raccomanda­
bile a tutti i cultori della storia ; 
pag. 502, L. 5.

Gli sports nella scienza e nell’edu­
cazione, di Michelangelo Jerace, as­
sennato libro che addita gli eccessi 
dello sport e che ogni psdre, ogni 
maestro dovrebbe leggere : pag. 316, 
con 45 ilustrazioni, L. 4.

Fior di monte, deliziosa raccolta di 
castigate novelle di Orazio Grandi ; 
pag. 260, L. 2,50.

Nuove lettere, di Emilio Zola, che 
ci aiutano a ricostruire la figura mo­
rale e artistica del grande roman­
ziere ; pag. 400, L. 3,50.

Usi, costumi e pregiudizi del popolo 
di Roma, raccolti da Giggi Zanazzo, 
libro di piacevole lettura per.le cu­
riosità che riporta, e importante anche 
per la conoscenza dell’anima popolare 
pag. 500, L. 6.

FRA TOCCHI £ TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACdUI

Udienza 22 Maggio

Falsità in giudizio e subornazione —
Tale era la grave accusa della quale 
erano chiamati a rispondere Laiolo 
Ernesto, attualmente residente a Sa­
vona, e Scaiola Gio. Batta, della fra­
zione Turpino di Spigno Monferrato, 
per avere, secondo l’accusa, il primo 
falsamente deposto come teste in una 
causa civile vertente tra lo Scaiola 
e certo Ghione Modesto, e per avere 
lo Scaiola determinato il Laiolo alla 
falsa testimonianza : reati previsti 
dagli art. 214-218 del vigente Codice 
Penale.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale, malgrado le

contrarie conclusioni della parte ci­
vile e del Pubblicp Ministero, acco­
gliendo le istanze defensionali, man­
dava assolti entrambi gli imputati.

Parte Civile : Avv. Bisio e Proc. 
Avv. Bistolfi.

Difensori : Avv. Braggio e Otto­
lenghi.

Udienza 28 Maggio

Ratto e corruzione di minorenne —
Fornaro Teresa, una ragazza poco 
meno che sedicenne, di Sessame, in­
namoratasi di un giovanotto di Mo­
nastero Bormida, certo Parodi Seba­
stiano, pensò coll’amante che non ci 
fosse mezzo migliore per strappare 
il consenso di matrimonio ai genitori 
riluttanti che quello di abbandonare 
la casa paterna ; e cosi avvenne che 
i due colombi il 1° Dicembre u. s. 
si recarono a Spigno Monferrato, 
donde per^ dopo qualche tempo la 
ragazza, anche per le sollecitazioni 
del Parodi, si ricondusse a casa.

La famiglia della giovinetta fuggi­
tiva sporse querela, poiché la legge 
anche quando il cosidetto ratto av­
viene col consenso della rapita pu­
nisce il rapitore, e questi venne rin­
viato al giudizio del Tribunale per. 
rispondere del duplice reato di ratto 
e corruzione di minorenne.

Inutili riuscirono i tentativi per 
una conciliazione tra le parti, poiché, 
malgrado il giovanotto dichiarasse 
la permanente sua disposizione al 
matrimonio, la ragazza odiose un 
reciso rifiuto : misteri del cuore fem­
minino !

Il Tribunale ritenne il Parodi col­
pevole dei due reati ad esso addebi­
tati condannandolo complessivamente 
alla pena della reclusione per cinque 
mesi e quattro giorni ed alla multa 
in L. 41 col beneficio della sospen­
sione della esecuzione della sentenza, 
ai danni e spese verso la Parte Civile 
liquidati in L. 380.

Parta Civile : Avv. Braggio e Proc. 
Avv. Giovana.

Difensore : Avv. Giardini.

X
Furto — Per aver rubati tre polli 
Pretore di Carpenoto condannò 

Schiavina Maria, di Montaldo Bormida, 
alla pena della reclusione per giorni 
dodici ed alla multa di L. 60 appli­
cando la legge del perdono.

Appellò, ma il Tribunale confermò 
la sentenza pretoriale.

Parte Civile : avv. Bisio e Proc. 
Avv. Caratti.

Difensore : Avv. Costa.

Cassa M. C. Italiana Pensioni
Onorevole sig. Direttore

del Giornale La Bollente
Nel giorno 7 Giugno prossimo ven­

turo nei locali dell’agenzia in Piazza 
Addolorata N. 5, dalle ore 10 alle 
ore 16, avranno luogo le elezioni di 
primo grado di quattro candidati per 
la Provincia di Alessandria che. do­
vranno in seguito partecipare alle 
elezioni di secondo grado per costi­
tuire l’amministrazione della Cassa 
M. C. Italiana per le Pensioni con sede 
in Torino. t
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